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Programma

karol szymanowski Trois Caprices de Paganini  per violino e pianoforte, 
(1882 – 1937) op.40  (1918) 

Caprice n.20 
Caprice n.21
Caprice n.24

John corigliano Sonata for violin and piano  (1963)
(1938) Allegro

Andantino (with simplicity)
Lento (quasi recitativo)
Allegro

maurice ravel Tzigane, rapsodia da concerto per violino e
(1875 – 1937) pianoforte (1924)



anastasiya Petryshak è nata in ucraina nel 1994, ha iniziato lo studio del violino da
bambina e nel 2005 si è trasferita in italia per proseguire il suo percorso di forma-

zione. cinque anni dopo è stata ammessa al corso di alto perfezionamento tenuto da sal-
vatore accardo all’accademia internazionale “walter stauffer” di cremona. diplomata
al conservatorio a 17 anni, ha concluso a 21 il biennio di alta formazione artistica a cre-
mona sotto la guida di laura gorna. nel 2018 ha inoltre portato a termine il master “spe-
cialized music Performance - soloist” diretto da rudolf koelman presso l’accademia
zhdk di zurigo. contemporaneamente agli studi accademici ha seguito i corsi di perfe-
zionamento con boris belkin, zakhar brohn, Pierre amoyal, Felix ayo, györgy Pauk,
shlomo mintz. vincitrice di numerosi concorsi, nel 2016  ha ricevuto il premio “Perso-
nalità europea nella musica classica” per la 46ª edizione della giornata europea della mu-
sica. nello stesso anno ha eseguito il Concerto n. 1 per violino e orchestra di niccolò
Paganini al teatro carlo Felice di genova suonando il leggendario “cannone”, violino set-
tecentesco del liutaio cremonese giuseppe guarneri del gesù che è appartenuto a Paga-
nini.
ha tenuto concerti e récitals in importanti teatri e sale da concerto in italia, ucraina, sviz-
zera, spagna, Francia, Portogallo, germania, austria, inghilterra, irlanda, Polonia, un-
gheria, romania, uzbekistan, corea del sud, libano, stati uniti. ha suonato sotto la guida
di direttori come marcello rota, gianluigi gelmetti, michael Tabachnick, luigi Piovano,
Philip draganov, lorenzo bizzarri, alberto orlandi, andrea battistoni, Paolo Ponziani
ciardi e altri.
dal 2010 si esibisce come solista e in duetto con andrea bocelli affiancandolo in numerosi
concerti e tournées con grande successo del pubblico e della critica. collabora con la Fon-
dazione antonio stradivari di cremona, suonando regolarmente tutti gli strumenti della
collezione: stradivari, amati, guarneri del gesù e altri. inoltre collabora con il laboratorio
di acustica musicale del Politecnico di milano e con il laboratorio di diagnostica non in-
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vasiva dell’università degli studi di Pavia, che si occupano dell’aspetto acustico dello stru-
mento e della natura fisica dei violini settecenteschi e di quelli moderni vincitori del con-
corso Triennale internazionale di liuteria.
nel 2018 è stato pubblicato il suo primo cd, Amato Bene, registrato con lo stradivari “il
Toscano” del 1690 insieme a gli archi dell’orchestra dell’accademia nazionale di santa
cecilia diretti da luigi Piovano. incentrato sulla musica di vivaldi, il cd contiene il
Concerto per violino in la maggiore rv 342, presentato in prima registrazione mondiale.
suona un violino di roberto regazzi costruito appositamente per lei nel 2012.

lorenzo meo

Pianista e compositore, lorenzo meo svolge un’intensa attività concertistica in italia e
all’estero sia come solista, sia in formazioni cameristiche. dal Parco della musica a

roma al Teatro comunale di bologna, e dal dovzhenko center di kiev alla liederkranz
concert hall di new york, si è segnalato nel corso degli anni come interprete non solo
del grande repertorio — già al tempo del debutto eseguiva il Concerto n. 2 di rachmaninov
e il Concerto n. 24 di mozart (k. 491) —, ma anche della nuova musica, da lui presentata
tanto in rassegne specialistiche quanto in ambiti più vasti, compresi quelli dedicati alla di-
vulgazione. È interprete particolarmente apprezzato di autori di primissimo piano come
gli estoni Jaan rääts (n. 1932) ed erkki-sven Tüür (n. 1959), mentre nel 2015 a lviv (leo-
poli), in ucraina, ha presentato un programma solistico interamente dedicato alla nuova
musica per pianoforte scritta da donne compositrici. la discografia di lorenzo meo com-



prende, oltre a lavori di rääts e di Tüür, opere di arnold schoenberg, dello svedese hilding
rosenberg (1892-1985) e del giapponese Toru Takemitsu (1930-1996), oltre a quelli di
numerosi autori viventi. in ambito cameristico si è esibito con diverse formazioni, anche
in progetti che prevedevano l’ausilio di live electronics, e dal 2014 collabora regolarmente
con anastasiya Petryshak, formando con lei un duo il cui repertorio spazia dall’epoca clas-
sica al presente.
come compositore ha scritto musica per orchestra, da camera e per il teatro d’opera anche
di tipo elettroacustico eseguita in italia e all’estero (Francia, inghilterra, stati uniti) nel
corso di rassegne, concorsi e festival di prestigio, a partire dal cantiere internazionale
d’arte di montepulciano e dal concorso internazionale 2 agosto di bologna. lorenzo
meo si è diplomato in pianoforte al conservatorio “g.b. martini” di bologna con maria
grazia noferini e successivamente si è perfezionato presso l’accademia nazionale santa
cecilia di roma, l’accademia musicale Pescarese e l’accademia clodiense (chioggia),
prendendo parte a masterclasses di pianisti come aldo ciccolini, Paul badura-skoda, boris
bekhterev, kostantin bogino, Paolo bordoni, alexei kornienko. nel 2006 ha conseguito
il master triennale di alto perfezionamento in musica da camera presso l’accademia na-
zionale santa cecilia di roma sotto la guida di rocco Filippini.



Karol Szymanowski scrisse i Tre capricci di Paganini op. 40 nel 1918, cioè nel centesimo
anniversario della composizione, da parte del compositore italiano, di quei brani che

hanno ispirato nel tempo moltissime rivisitazioni e adattamenti. Lo scopo, per Szymanowski,
era immediato: scrivere brani che avrebbe potuto eseguire in concerto con i violinisti con cui
collaborava. Scelse così tre capricci tra i più famosi e diede ai brani sia un’impronta virtuo-
sistica direttamente legata allo spirito delle composizioni originali, sia una nuova armoniz-
zazione e un nuovo carattere che dipendono dalla presenza del pianoforte, la cui scrittura
appare più legata allo stile originale dell’autore polacco.

Figlio di musicisti, Corigliano ha al suo attivo un catalogo vastissimo ed è stato insignito di
numerosi riconoscimenti. Il più importante è probabilmente il Premio Pulitzer, ottenuto nel
2001 per la sinfonia n. 2. Il più popolare è il Premio Oscar del 1998 per la colonna sonora
di un film di scarso successo, il violino rosso, diretto dal regista canadese François Girard. La
sonata per violino e pianoforte è un pezzo del 1963 considerato oggi uno dei lavori più im-
portanti della seconda metà del Novecento per questo insieme strumentale: lo stile è quello ti-
pico di Corigliano, con una fusione di linguaggio neoclassico e di libertà espressiva americana.

Tzigane è la composizione per violino e pianoforte più nota di Maurice Ravel, una rapsodia
da concerto di accesissimo e brillante virtuosismo da lui scritta nel 1922. Ne esiste anche una
versione per orchestra, così come di alcune composizioni orchestrali di Ravel esiste anche la
versione da camera per violino e pianoforte. 




